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Cel.   Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo
Tutti Amen
Cel.   O Gesù, il mistero della Croce è presente nella Tua vita e in quella di ognuno di noi. Essa è mistero di dolore, ma soprattutto mistero di Amore, perché ci rende certi del perdono e della misericordia di Dio. Per Cristo nostro Signore.
Tutti Amen

CANTICO (Fil 2,6-11) 

Cristo Gesù, essendo di natura divina, 
non considerò un tesoro geloso
la sua uguaglianza con Dio;
ma spogliò se stesso, 
assumendo la condizione di servo 
e divenendo simile agli uomini;
apparso in forma umana, 
umiliò se stesso 
facendosi obbediente fino alla morte 
e alla morte di croce.
Per questo Dio l'ha esaltato 
e gli ha dato il nome 
che è al di sopra di ogni altro nome;
perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, 
sulla terra e sotto terra;
e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre.
Amen 
RIVESTITI DI CRISTO
La vita umana si svolge tra due nudità: quella dell’inizio della vita e quella della fine della vita.  Si nasce nudi e alla fine della vita ci si spoglia. 
L’atto di vestire la nudità dell’inizio e della fine della vita pone l’intera esistenza umana sotto il segno della cura che un altro (a partire dalla madre) ha e manifesta per noi.
Il vestirsi è un’arte che il bambino impara grazie alla madre che lo veste; l’anziano poi deve spesso farsi aiutare a vestirsi e a svestirsi. E durante l’esistenza sono le situazioni di povertà e di miseria che possono spogliare dei beni e ridurre alla nudità. Una nudità che significa non solo esposizione alle inclemenze del tempo, ma anche umiliazione, indegnità, assenza di difese, pericolo. La nudità è abbandono allo stato di natura, mentre il vestito è opera di cultura e distingue l’uomo dagli animali. Vestire la nudità implica anche un prendersi cura dell’anima, in quanto il vestito protegge l’interiorità e sottolinea che l’uomo necessita di custodia e protezione. 
L’atto umano di vestire chi è nudo si fonda per la Bibbia sul gesto originario di Dio stesso che ricoprì la nudità umana preparando gli abiti e poi vestendo Adamo ed Eva dopo la loro trasgressione: “Il Signore Dio fece all’uomo e alla donna tuniche di pelli e li vestì” (Gen 3,21). La trasgressione dell’uomo ha fatto sì che gli umani siano usciti dallo spazio della “comunione” e si siano resi conto della loro “nudità”, cioè della loro condizione creaturale limitata e fragile, cominciando a sentire diffidenza e timore l’uno dell’altro. Ma sarà solo nel momento in cui Dio stesso li vestirà che essi si vedranno reintegrati nella loro dignità, vedranno la loro fragilità avvolta dalla misericordia divina ed i loro limiti protetti e coperti. 
Dio veste chi è nudo: ovvero, Egli ama e protegge la creatura umana accogliendola in tutti i suoi limiti e le sue fragilità.
Cristo è condannato sulla croce senza la sua tunica, nella totale nudità - per significare la sua indegnità secondo gli uomini -. Il vestito, infatti, conferisce all’uomo la sua posizione sociale; gli dà il suo posto nella società, lo fa essere qualcuno. Essere spogliato in pubblico significa che Gesù non è più nessuno, non è nient’altro che un emarginato, disprezzato da tutti. 
[image: C:\Users\admin\Desktop\tunica_9.jpg]Tutto quel che accade non è coincidenza, ma disegno divino. Il Signore sperimenta tutti gli stadi e i gradi della perdizione degli uomini, e ognuno di questi gradi è, in tutta la sua amarezza, un passo verso la redenzione.

Cristo, infatti, viene rivestito di gloria dal Padre, e attraverso Egli anche noi - soprattutto quando ci ritroviamo coperti dalla nudità, dalla vergogna, dall’impotenza, dalla miseria, dall’umiliazione e dalla privazione della dignità - veniamo rivestiti e avvolti  dalla misericordia  di  Dio.
INNO 
Lettera a G. Luciano Ligabue


Se ti scrivo solo adesso 
un motivo ci sarà
non è mica san Lorenzo
[image: C:\Users\admin\Desktop\chiesa\musica-vettore-pacco_643335.jpg]non ci sono stelle matte
su 'sta piccola città
non ci sono desideri da non dire come tempo fa il destino ha la sua puntualità
hai lottato come un uomo con la brutta compagnia
che non eri mica stanco
che nessuno mai è pronto quando c'è da andare via hai pregato bestemmiando per la rabbia per tutta l'agonia per le scelte che stava facendo dio
non ci sono più i petardi
e nemmeno il diario vitt
le bambine occhiate in chiesa sono tutte quante spose sono tutte via da qui non si affaccia più tua madre alla finestra a urlare "tòt a cà"
non c'è neanche più la tua curiosità dove sono le ragazze che sceglievano fra noi e dov'è la nave scuola che hai confuso con l'amore
e forse lo era più che mai non c'è più la pallavolo e i tuoi attrezzi non c'è più l'hi-fi
non ci sono più tutti quanti i tuoi guai quando hai solo diciott'anni quante cose che non sai
quando hai solo diciott'anni forse invece sai già tutto 
non dovresti crescer mai
se ti scrivo solo adesso è che io sono così è che arrivo spesso tardi
quando sono già ricordi che hanno preso casa qui non è vero ciò che ho detto: qua c'è tutto a dire che ci sei fai buon viaggio e poi poi riposa se puoi

LA PAROLA  
Cel.    Il Signore sia con voi
Tutti  E con il tuo Spirito
Cel.    Dal Vangelo secondo Luca (23, 33-38)
Tutti  Gloria a te o Signore

[image: C:\Users\admin\Desktop\crucis10.jpg]Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno». 
Dopo essersi poi divise le sue vesti, le tirarono a sorte.  Il popolo stava a vedere, i capi invece lo schernivano dicendo: «Ha salvato gli altri, salvi se stesso, se è il Cristo di Dio, il suo eletto».    
Anche i soldati lo schernivano, e gli si accostavano per porgergli dell'aceto, e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». C'era anche una scritta, sopra il suo capo: Questi è il re dei Giudei.

Parola del Signore
MEDITANDO…
Guardando Gesù nudo sulla croce avvertiamo dentro di noi una necessità impellente: guardare senza veli dentro a noi stessi; denudarci spiritualmente davanti a noi, ma ancor prima davanti a Dio, e anche davanti ai nostri fratelli in umanità. Spogliarci della pretesa di apparire migliori di quello che siamo, per cercare invece di essere sinceri e trasparenti.
Gesù io nudo davanti a te…
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PREGHIERA DI AFFIDAMENTO

Signore, tante volte ti abbiamo pregato,
tante volte, specie nella sofferenza e nel dolore,
ti abbiamo chiesto di liberarcene.
E, se dopo personali o familiari richieste, anche ripetute, 
il dolore non ci ha lasciato, abbiamo dubitato della tua bontà; spesso abbiamo dubitato della tua stessa esistenza.
«Dio non c’è perché non ho fatto nulla di male 
e non mi aiuta» abbiamo detto o pensato.
Quanti cuori sono giunti su questa linea di confine estremo e non sono più tornati indietro.
Ti cercavamo, nell’alto dei cieli,  
credendo ad una onnipotenza
che sembrava sorda al nostro lamento.
Tutti pensiamo e vogliamo un Dio onnipotente 
e senza Croce.
E, invece, tu sei proprio sulla Croce 
e di lì è impossibile schiodarti.
Aiutaci a capire che tu, Dio, sei Dio crocifisso che ci aiuta 
non in virtù della sua onnipotenza, 
ma in forza della sua debolezza.
È doloroso pensare e vivere così,
ma questa è la verità della tua rivelazione: 
è la rivoluzione della fede.
Donaci questa fede, o Dio crocifisso; donacela come luce
fino all’ultimo respiro della vita
e allora, ogni croce, sarà, con te e per te, 
benedizione e grazia.
Tutti  Amen
Cel.    Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo
Tutti  Amen
ESAME DI COSCIENZA
· Sono in grazia di Dio? 
· Ho mai rivolto la mente a Dio durante la giornata, specialmente nell'occasione di pericoli, di tentazioni, di agitazioni di spirito, di contrasti, di dolori? 
· Mi sono ricordato almeno qualche volta che Dio mi vede, anche nell'intimo? 
· Riesco a stare da solo con Dio?
· Ho santificato le Feste?
· Ho forse nascosto la mia Fede, quando dovevo manifestarla? Ho taciuto quando avrei dovuto parlare per difendere le cose sante, la Verità divina? 
· Ho nominato il nome di Dio con meno rispetto?
· Ho giudicato gli altri? Ho cooperato in qualche modo al pettegolezzo insincero, ingiusto, inutile, anzi dannoso?
·  Ho forse solo e sempre pensato a me stesso? Ho cercato di capire gli altri come vorrei essere capito io? Ho cercato di aiutare chi aveva bisogno di aiuto? Ho consolato, quando lo potevo fare, chi aveva bisogno di conforto? 
· Sono elemento di pace e di concordia o sono talvolta principio di dissapore e di malintesi, soprattutto per il cattivo uso della lingua?
· Ho nell'animo astio, spirito di malignità o di vendetta contro qualcuno?
· So essere vero amico, disinteressato, paziente, generoso e capace del sacrificio?
· Ho compiuto azioni impure? 
· Sono stato sincero? Ho avuto il rispetto della coerenza e della parola data?
· Mi sono arrabbiato, ho sentito antipatia, provo forse un odio incosciente? Ci sono fatti, persone, circostanze, che hanno il potere di mettermi in questo subbuglio o in questa debolezza?
· Curo la mia formazione religiosa?
CANTI PER LA CELEBRAZIONE EUCARISTICA


IL SIGNORE È LA MIA SALVEZZA
Il Signore è la mia salvezza è con lui non temo più, perché ho nel cuore la certezza: la salvezza è qui con me.
Ti lodo Signore perché un giorno eri lontano da me, ora invece sei tornato e mi hai preso con Te. Il Signore è la mia salvezza...  Berrete con gioia alle fonti, alle fonti della salvezza e quel giorno voi direte:
lodate il Signore,
 invocate il Suo Nome.
Fate conoscere ai popoli tutto quello che Lui ha compiuto
 ricordino per sempre, ricordino sempre che il Suo nome è grande.
Cantate a chi ha fatto grandezze e sia fatto sapere nel mondo;
sia forte la tua gioia, abitante di Sion, perché grande con te è il Signore.
FRUTTO DELLA NOSTRA TERRA
Frutto della nostra terra, del lavoro di ogni uomo: pane della nostra vita, cibo della quotidianità. Tu che lo prendevi un giorno, lo spezzavi per i tuoi, oggi vieni in questo pane, cibo vero dell'umanità.
E sarò pane, e sarò vino nella mia vita, nelle tue mani.
Ti accoglierò dentro di me,
farò di me un'offerta viva,
un sacrificio gradito a Te.
Frutto della nostra terra, del lavoro di ogni uomo: vino delle nostre vigne, sulla mensa dei fratelli tuoi
Tu che lo prendevi un giorno, 
lo bevevi con i tuoi, oggi vieni in questo vino e ti doni per la vita mia
E sarò pane, e sarò vino nella mia vita, nelle tue mani. 
Ti accoglierò dentro di me, farò di me un'offerta viva,
un sacrificio gradito a Te,
un sacrificio gradito a Te.

SYMBOLUM 77
Tu sei la mia vita altro io non ho
Tu sei la mia strada, la mia verità. Nella tua parola io camminerò, finché avrò respiro, 
fino a quando tu vorrai.
Non avrò paura sai, se tu sei con me: io ti prego resta con me.
Credo in te Signore, nato da Maria Figlio eterno e santo, uomo come noi Morto per amore,
 vivo in mezzo a noi.
Una cosa sola con il Padre e con i tuoi fino a quando io lo so, tu ritornerai per aprirci il regno di Dio.
Tu sei la mia forza altro io non ho.
Tu sei la mia pace, la mia libertà. Niente nella vita ci separerà. So che la tua mano forte non i lascerà, so che da ogni male tu mi libererai: e nel tuo perdono vivrò.
Padre della vita noi crediamo in te. Figlio salvatore noi speriamo in te. Spirito d’amore vieni in mezzo a noi:
Tu da mille strade ci raduni in unità e per mille strade poi dove tu vorrai noi saremo il seme di Dio.
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KEEP CALM
JESUS
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